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CONSULTAZIONE REFERENDARIA 
DEI LAVORATORI 

 
 
SLC Cgil, FISTel Cisl, SNATER promotori della consultazione in Rai - contro le scelte dei 
vertici aziendali degli ultimi tre anni (Piano industriale di Masi e Piano di risanamento 
economico della Lei), contro la loro riconferma alla direzione dell’Azienda e per un 
“Contratto che unisce” - ringraziano i 5.889 Colleghi che si sono espressi sul quesito posto. 
 
Ben 5.782 voti hanno bocciato il C.d.A. ed i D.G. (con la sovrabbondanza di Vice annessi) 
che la politica ha piazzato in Azienda. Bocciate dunque le politiche di 
ridimensionamento che minano il perimetro e la capacità produttiva aziendale. 
Nessuna vittoria da accreditarsi ad una parte, il risultato è di tutti, SLC Cgil, FISTel CISL, 
SNATER esprimono solo un grazie sentito. 
 
In un clima d’intimidazione e paura, sparso ad arte in Rai, il risultato della consultazione 
evidenzia che i Lavoratori, che tengono l’Azienda in piedi, sono un corpo vivo, forte, non 
piegato dalla situazione di confusione e dalle falsità seminate. 
Il segnale incoraggia chi non si piega ai ricatti aziendali e rafforza la volontà di non 
svendere ancora una volta il futuro della Rai: pesanti tagli al prodotto, niente per contenere 
le 45.000 consulenze attive in Azienda (come se in Rai non ci fosse più un assistente ai 
programmi ed un programmista per far camminare un programma, alla peggio sembra non 
esserci più neanche un giornalista idoneo, il canale Rai Sport Uno insegna), niente per 
frenare gli appalti, niente per guardare al futuro con serenità, ben pochi milioni sulle risorse 
economiche che non conservano affatto il potere di acquisto dei salari dei lavoratori. Nel 
cercare di contemperare le esigenze di tutto il personale, tre Sindacati hanno deciso che 
quanto illustrato non poteva essere e non è una sintesi coerente del lungo cammino 
affrontato negli ultimi anni assieme ai Lavoratori tutti. 
 
Grazie a chi non ha cambiato idea e cerca di darsi un futuro occupazionale lottando affinché 
la Rai abbia un futuro. 
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